
•INJm. 
L SI apre Ami-

quaria 87, fiera mercato 
J dell'antiquariato. L'appun

tamento è (ino al 3 maggio 
I alla fiera. In via Tommaseo 

59. 
Lutano. Retrospettiva di 
Francis Boti. A Villa Mal-
pensata sono esposte 216 
opere suddivise cronologi
camente dal 1938 al 1985. 

Goti è un autore legato all'espressionismo, po
co conosciuto in Italia. 
SMIh KetMliloo In Inghilterra. Asta di folo-

?rafie del diciannovesimo e ventesimo secolo. 
trai. Cantamaggio temano, manifestazione a 

carattere foiklonstico con sfilata notturna di 
carri allegorici 
Paia*. Recital del baritono Ruggero Raimon
di che interpreta musiche di Verdi, Rossini e 
Mauri. Al teatro Regio. 
Nave Al Loca. Realizzazioni di decorazioni 
murali sulle case del paese. 
loau. Neil Young al Palasport, Il giro per l'Ita
lia prevede tappe all'Arena di Verona il primo 
maggio, al Palasport di Genova il 2. al Pala
sport di Firenze il 4, al Palasport di Milano il 5. 

Un ristorante 
che è più 

di un museo 
a j * La Colombe d'or, forse il più celebre ri
storante dell* Provenza, pud essere la degna 
conduttone di un itinerario artistico. Il risto
rante è a Si. Paul de Vence, a pochi pani dalla, 
Fondazione Maeghl. La vera emozione è quel
la di cenare In una specie di museo d'arte 
moderna. VI può capitare di avere un olio di 
Braque vicino al tavolo, di alzare la testa e di 
vedere un Léger, in alto sulla sinistra accanto 
ad uno splendido Mirò a tinte dorate. 

Sui tavoli non manca mai il cesio di crudi-
Mei complete di uova sode e la salsa di acciu
ghe per II condimento. L'antipasto della caia e 
praticamente una cena completa, con assaggi 
di verdure, acciughe, gambero™ e aringhe. 
Esaltanti I soufflèes, perfettamente dorali. I ce-
stjnlr» formagji appoggiali su strati di foglie. Il 
conto DUO risultare indigesto, ma non sarei» 
rapinati; dai 200 al 300 FFs.q.. 

In Francia comunque non e mal un proble
ma mangiare a prezzi modici: in qualunque 
bistrot un piatto del giorno a 50 FF non si nega 
a nessuno. In questo caso dovrete rinunciare ai 

MAGGIO 

• » aan Erba di Coen. •Invito 
a j H al verde», fiori, piante, 
^ B esempi di giardini, altrez-

• sature e mobili per giardi-
• no. Fino al 10 maggio. 
• Trenta Mostra dei vini del 
• Trentino al Palazzo della 
• " Provincia. Fino al 3 mag

gio. 
Rotta. •Concorso ippico 
intemazionale» a Villa Bor

ghese. Fino al 3 maggio. Chiude H Carosello 
dei carabinieri con 200 cavalli. 
Zartgo, SI apre il festival di musica country e 
western. Ali Hallestadion fino al 16 maggio. 
Brigalo*. Festival di opere, balletti e concerti. 
Fino al 24 maggio. 
Panelat la Brasile. Festival nazionale degli 
asini. In programma balli popolari, performan-
ces folklpristiche oltre alla tradizionale corsa 
degli asini che si disputa lungo le strade della 
citta. Premi al vincitore e al costume più carat
teristico 
Trattata la Uftkrla. Festa folklorislica del Ca
stellacelo. 
Ganee a Mare d Fort. Ultima tappa del «Giro 
delle Regioni». 

La oMrtehe qui non tono affatto un luto 
Inaeceasiblle. A Nizza, al Grand calè de Turin 
In piace Garibaldi (pron. Garibaldi) ve le dan
no per quaiiro soldi. In questa specie dlioytter 
bar» c'è II meglio della profumatissima scelta 
di (rutti di mare che potrete assaggiare, seduti ' 
•otto al portico, mentre guardate il pajsegglo. 
Con SO FF oltre a una mezza dozzina di ostri
che vi daranno pane imburrato, vino e anche la 
salvietta al limone per lavarvi le mani. 
Amati al Naatilua 

t ormeggiato nel vecchio porto di Cannes 
ed 4, per conto nostro, una colossale truffa. Vi 
promettono un'escursione a bordo di un •pro
totipo unico in Europa» che grazie alle sor
prendenti tecnologie consente una visione dei 
(ondali rocciosi delle isole con effetto full-im-
merslon. In realtà In un'ora e mezzo di passeg
giala vedrete soltanto il verde delle acque, ca
sualmente solcate da tempeste di alghe. Verde 
profondo anche sul ponte, dove In un clima da 
ospedale psichiatrico i turisti continuano a lis
tare lo schermo di quattro televisori collegati a 
telecamere subacquee che trasmettono acqua 
Iresca. La cosa più incredibile è che nessuno 
vuole indietro i soldi (60 FF). 
U N m del pirati 

Accontentatevi di vederla dal lungo mare di 
Cannes, perche non regge I primi piani. È il 
vascello utilizzato da Polanski per «Pirati» che 
adesto è attraccato al molo del porto, ma sen
ta Walter Mattimi e Ranocchio non vale i 15 
FF della visita. 

Trovare un albergo a buon mercato è sem
plice, ma non cercatelo all'ultimo momento. 
Rivolgetevi agli Uffici di turismo (per Cannes 
lei. 93392453: Nizza tei. 93870707: prefisso 
intemazionale 0033) OS. /?. 

ara Uior In Egitto, Prima 
dell'Aida, che rimarra sulle 
rive del Nilo lino al 12 
maggio. 
Eaatfmme I 
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| W _ re. Si apre il festival Inter-
^ • H nazionale di Eastboume di 
• ^ • • ™ folk. Fino al 4 maggio. 

Cerrete d) Lecca, la Bal
doria, manifestazione a ca
rattere lolkloristico. E un 

tradizionale laro che festeggia la fine dell'In
verno e l'inizio della primavera. 
Torino, •^specchio e il suo doppio. Dallo 
stagno di Narciso allo schermo televisivo». Alla 
Mole Antonelliana. Arte e scienza su un pavi
mento di specchi a riflettere Immagini di tutti I 
giorni. Fino al 30 settembre. 
Rotu. Gli Style Council suonano al Palasport. 
Il 4 saranno a Napoli, il 6 al Palasport di Firen
ze, il 7 al Palasport di Torino. 
Madrid. Iniziano le leste di maggio nel quartie
re di Malasaila. In piazza del Dos de Maya 
viene inauguralo il mese dedicato alle verbe
ne, leste semplici da vivere bevendo vino, 
mangiando •tapas», alici, gamberi bolliti, pro
sciutto, e ballando in piazza fino a notte fonda. 
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arai fatela. Automobili

smo con il Gran Premio di 
San Marino di Formula 1. 
Rocca Vecchia di Lecce. 
•La trescedia di Roca». 
rappresentazione popola
re che ricorda la distruzio
ne di Roca, avvenuta al 
tempo dell'assedio di 
Otranto. 
San Francisco. Paul Klee, 

scelta dalla collezione Djerassi, al Museum of 
Modem Art fino al primo agosto. 
Venate. Dialectical Landscapc, prospettive 
sul paesaggio. A Palazzo Fortunf vengono pre
sentate 200 fotografie di cinque fotografi ame
ricani contemporanei che raccontano l'Ameri
ca che cambia. Fino al 19 luglio. 
Pottoecaao di Cagliari. Passeggiata ecologi
ca. 
FakMka la Giappone. Hakata Dontaku. Sfilata 
per le strade, protagonisti sette abitanti del 
posto travestiti dagli Dei della Buona Fortuna e 
processione di barche colorate. 
Pretoro di ChletL Processione dei serpari. Ser
penti, vivi ed innocui, per tutti. 
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trai Cordova fa Spagna. 

Festival de los patire: cor
teo in costume, grandi fe
ste e un concorso che 
coinvolge tutta la citta nel
l'addobbo di cortili e bal
coni. Fino al IO maggio. 
RladaL Sib, salone delle 
attrezzature e delle tecno
logie per discoteche, loca
li da ballo, cinema e teatri. 

Fino all'8 maggio. 
Firenze. Maggio musicale fiorentino: Maurizio 
Pollini suona Beethoven al Teatro Comunale 
alle 20.30. 
Bari. La collezione Grieco alla Pinacoteca Pro
vinciale. In mostra 50 dipinti italiani realizzati 
dai macchiatoti, presenti quasi al completo, e 
da alcuni pittori di scuola meridionale, da Pa-
lizzi a Cammarano. 
Creda. Celebrazioni per la Pasqua ortodossa 
in tutto il Paese. Distribuzione di uova sode 
dipinte a mano* grandi feste popolari. 
Anversa la Ialite. Settimana intemazionale 
della birra. Al Bouwcentrum Uno al 10 maggio. 

A Cannes, non solo cinema 
ALMMTO CRÉSPI 

• V Inutile raccontarvi storielle sulla Costa 
Azzurra. È uno dei luoghi turìstici insieme più 
esclusivi e più frequentati del mondo, e darvi 
qualunque informaziorie generica corrispon
derebbe alla scoperta dell'ombrello. 

Entriamo subito In argomento e ricordia
mo a lutti i paliti del cinema che dal 7 al 19 
maggio si svolgerà a Cannes II più importante 
festival cinematografico del mondo. In quel 
tredici giorni Cannes diventerà invivibile, la 
Croisette (la sua famosa pasteggiata a mare) 
vedrà formarsi code oceaniche di auto e dì 
pedoni. Ma se vi piace il caos e vi place II 
cinema, andateci pure, a vostro rischio e pe
ricolo. Sappiate comunque che Cannes non e 
solo cinema e che i dintorni sono stupendi. 

Partiamo con i •luoghi» del festival, che 
sono fondamentalmente tre. Il Palaia nuovo, 
inauguralo nell'83, sorge a un'estremità della 
Crouette. vicino al porto e alla vecchia Sta
zione Marittima. Impossibile non vederlo: è 
un colono di cemento e vetro che ha suscita
lo polemiche (urenti. Assai più civettuolo (e 
più •mitico») il vecchio Palala, ora chiamato 
Palaia Croisette, che si trova sulla patteggiala 
a circa un chilometro dal nuova- guardateve-
lo bene, perché quello potrebbe estere il tuo 
ultimo anno ( ora ospita la Quinzaine, ma nel 
tuo futuro c'è la riconversione in albergo di 
lusso). Il terzo luogo, accanto al vecchio Pa
lali, è l'hotel Carlton, quello con la lacciaia 
bianca e le torrette nere. Sulla sua spiaggia 
Hltchcock ha girato una memorabile sequen
za di Cacao al Iodio, e i romantici possono 

Illudersi che li Grace Kelly abbia conosciuto 
Ranieri. Durante il (estivai, il Carlton si tra
sforma in un immenso ufficio stampa: se vi 
bloccano all'ingresso entrale dal bar che si 
trova sulla destra, rischlerete che qualche at
tore sconosciuto vi'offra l'autografo ma ra-
arrenerete opuscoli e riviste (quasi tutte gra
tis...) e constaterete come si rovina un hotel 
di lutto trasformandolo in bazar. 

Per il resto, non illudetevi di dormire a 
Cannes in quei giorni: è sempre tutto pieno a 
prezzi raddoppiati, cercate in località vicine 
come St. Juan lei Pina,' Antibes o magari 
Grasse che* la vecchia capitale dell'industria 
del profumi. Dimenticavamo: i film. Que
st'anno 1 più attesi sono, una volta tanto, gli 
italiani: Fellini, Roti, i Taviani, Scola. Le 
prolezioni del concono tono niente, ai turi
sti, si può tentare di acquistare biglietti per il 
Marche (dove tutti i film In concorso sono 
replicati più volle) presto un botteghino al 
piano terra del nuovo Palaia (ricaviamo le 
Informazioni dall'ufficio parigino del festival, 
al quale potete telefonare: 01-42669220. Du
rante Il (estivai, per informazioni, recatevi al 
Palaia, o telefonate al 390101. Il prefisso di 
Cannes 1093). A cena, te volete incontrare i 
giornalisti italiani, andate al ristorante •Mère 
Beston», In una piccola parallela della centra
le Rue d'Airóne*: scherzi e gtornalltli a parte 
, si mangia • bene >aUa provenzale, e proprio 
davanti al ristorante c'è un negozietio che 
farà la gioia dei cinefili: poster, foto e libri di 
cinema a prezzi salati, ma ne vale la pena. 

am>a 

Tra mare e profumi 
M Le spiagge ci sono, pulite e inzucchera
te come pasticcerie, in eleganti sequenze 
monocromatiche: tutte rosa dal pedalò al ba
gnino, oppure giallo pallido o azzurro confet
to. 

Ci sono i profumi dell'entroterra, accurata
mente confezionati nei sacchetti dì cotonina 
provenzale o di juta che contengono! fiori di 
lavanda o i melanges di erbe aromatiche. 
Passando col treno si vedono I tunnel che 
ricoprono distese di tuberose, rose di mag
gio, gelsomini e violette destinati all'industria 
oel profumo che vi attende a Grasse, dove i 
vari Fragonard, Molinard, Galimard vi invita
no a visitare i loro stabilimenti. Qui ci spiega
no che per fare un chilo di essenza profumata 
occorrono dai 300 ai 1.000 chili di fiori. 

Andate a Grasse, andate a Cannes, possi
bilmente quando è finito il festival, e poi via 

dalla facciata lisda e patinala della Croisette, 
cercate nell'entroterra l'altra faccia deila co
sta, il profumo di pino e di lavanda della 
macchia, gli itinerari che ti incuneano nelle 
gole della Provenza. Perdetevi in questo reti
colo dì strade, fermandovi nelle piazze dei 
paesi dove alla domenica mattina c'è merca
to. Girate tra I banchi delle erbe, tra I mazzi 
essiccati di piante aromatiche (anche a Can
nes il mercato di Forvllle i delizioso) o anda
te nei prati a cercare la menta, Il timo o la 
maggiorana che già adesso cominciano a 
spuntare. 

E poi cercate nei musei, disseminati su tut
to il litorale, i paesaggi, le palme, I pesci rossi 
e i colori ridisegnati da Matisse o Picasso: i 
•signori del pennello» che qui hanno lavorato 
e vìssuto e hanno dedicato alla Costa azzurra 
alcune delle loro tele più belle. 
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aan nresue. Maggio musi

cale fiorentino: •fra musi
ca e teatro», musiche di 
Maurizio Kagel al Piccolo 
Teatro alle 20.30. 
Hong Kos* Due lette reli
giose. il Bathing ol Buddha 
Festival e il Birtnday of 
Tarn Kung. La prima cele
bra il compleanno del dio 
nel tempio dei deidmlla 

Duddha: vengono lavate tutte le statue e le 
immagini sacre che lo rappresentano. La se* 
conda, invece, ricorda la nascita di Tarn Kung, 
un dàvbambino taolsta. 
New York, All'asta le opere di arte contempo
ranea della collezione Lambert. Su Park Ave-
mie 502 Dunlterque in Francia. Quattro giorni 
di ciclismo. 
Mllaaa Cento lavori realizzati da lamotl dea). 
gners italiani tono «polli al Museo Milano. 
Fino al IO maggio. 

E' il regno 
di Matisse 

e di Picasso 
Gli uffici del turismo hanno riprodotto uno dei 
land quadri famosi di Ptcasto, -Cole d'Aura, 
per vendere l'immagine di quest'angolo della 
Francia mondana e godereccia, In cui tutto 
sommato pulsa un cuore collo e discreto. Pi-
casto visse qui nell'immediato dopoguerra, ad 
Antibes prima e a Vallatola successivamente e 
conobbe una delle ricorrenti stagioni febei del
la sua pittura. Ad Antibes ti conservano, nella 
stessa luce In cui furono «nate, le opere che 
l'artista produsse tra l'estate e l'autunno del 
'46, ben -153 lavori latri nel breve corto di 
cinque mesi, Ira I quali la famosa tulle di • Antl-
polls» corredala dei 31 disegni preparatori che 
ne hanno segnato la gestazione. 
Orari 10-12 e 14-18. Chiuso martedì e testivi. 
Ingresso 15 FF. grati! mercoledì. 
Gaerraepece 

A Vallatati, tre AntJbet e Cannes, nel •Tempio 
della Guerre e della Par», Ptcano ha (issalo in 
un grande affresco l'orrore per l'accanimento 
con cui gli uomini hanno tentalo di distrugger
si. Sulla parete opposta la Pace, tolto un iole 
stilizzato I cui rami ricordano i rami dell'olivo. 
Orari 10-12 e 14-18. Chiuso martedì 
Ingresso IS FF. 

Matisse viveva a Cimìez, la zona collinare r* 
Nizza, in cui ai trova il suo museo. Amava que
sta parte della città con un amor» felice e cor
risposto, testimonialo da quearo museo. Le' 
stanze, in cui accanto alle opere tKCurilainen-, 
te scelte, si conservano alcuni oggetti che gli 
apparteruwro, trasmetto™ l'emotJow che so
lo una storia d'amore a lieto fine può dare. Tra 
I mobili, le piante, gli uccelli, i pesci rotti di cui 
l'autore della 'loie de vivrò amava circondar
si, tono conservale alcune delle lue tele più 
belle, le -guaches decoupèes» come la grande 
decorazione con fiori e frutti che tiene un'inte
ra parete. Inutile Indicare le opere più signifi
cative: questo è un museo che il legge tutto 
d'un fiato, che ha solo il difetto di finire troppo 
in fretta. Il proseguimento alla Chapelle du Ro
salie di Vence, della quale Matisse ha firmato 
anche gli abiti talari oltre agli arredi e alle ve
trate. 

Orari 10-12 e 14.30-18,30 dal 1- maggio al 30 
settembre. Fino al 30 aprile 14-17. Chiuso do
menica mattina, lunedi e testivi. Itstttaao. Gra
tuito. 
Chapelle du Rosaire 15-17,30 e su appunta
mento (tei. 93580326). 

Cattedrale intemazionale dell'arte, la Fonda-
tion Maeght di St Paul de Vence nacque con 
l'obiettivo di ottimizzare la fruizione della pit
tura. Una grande sala dedicata a Mirò è il cuore 
della collezione permanente alla quale sì al-
fiancano a rotazione mostre temporanee. Un 
cortile Interno raccoglie sculture di Giacomel
li, mentre nel giardino campeggia Calder. Mo
saici di Chagall. vetrate di Braque, opere di 
Kandinski, Leger, Matisse, Dubuffet, Arp, Ta-
pìes, Alechinsky-
Orari 10-12,30 e 14,30 18 fino al 30 giugno. 
Dalle 10 alle 19 fino al 30 settembre. 
Ingresso 20 FF. DS.R. 

Splendori e miserie 
• i Come eravamo, quando si andava all'as
salto dei fortilizi del cinema? Cannes, negli 
anni Cinquanta, pareva ta contea di Bengodi, 
almeno vista da lontano. Per partecipare a 
quel festival si arrivava in treno da Milano con 
un viaggio che durava un giorno intero. Ma già 
folto la gallerìa tra Ventimlglia e Meritorie ~ chi 
ricordava di chiudere i finestrini? - si veniva 
«Haliti e sfigurati dalla fuliggine della locomo
tiva a carbone subentrata al confine. 

Però la Costa Azzurra, dopo la parsimonia 
ligure, si esibiva agli occhi come un Eldorado, 
Approdato finalmente al luogo di lavoro, l'in
viato dell'Unità aveva un letto in una pension
cina lontana dal Palals e si nutriva di pane, 
formaggio e banane Con gli anni la direzione 
del festival gli avrebbe offerto la mezza ospita
nti, cosi da permettergli una camera d'albergo 
nelle vicinanze delia Croisette. 

A quei tempi si divoravano chilometri a pie
di per scovare film interessanti sulla rue d'Ann-
bei, fuori concorso o addirittura fuon festival, 
che potessero alimentare corrispondenze al
ternative. Non erano state ancora inventate la 
settimana della cntica, la Qulnzame des reali-

UGO CASIRAGHI 

sateurs e le altre sezioni parallele. 
Era dal 1939 che Cannes voleva rompere il 

monopolio di Venezia come unica mostra in
temazionale. Ci riuscì nel 1946, dando il via 
all'operazione -massa*. Massa di pellicole lan
ciate a pioggia come ftshes sui tappeti verdi del 
casinò. Quantità, ricchezza e, logicamente. 
marasma orgiastico di intraprese e di idee. Nel 
'46, tanto per cominciare, il Grand Pnx venne 
elargito a non meno di undici film, tra cui Ro
ma città aperta. Bizzarramente si davano pre
mi al lirismo, alla psicologia amorosa, al buo
numore e perfino all'mmor poetico», catego-
na in cui fu confinalo nel '56 Sorrisi d'una 
notte d'estate che rivelava Bergman. C'era for
se l'ironico zampino di Jean Cocleau. del qua
le escono .soltanto ora, in volumetto italiano 
CUbullbn), i Dialoghi sul cinematografo 

Nella rada stazionavano sempre navi amen-
cane, e le allucinanti sbronze dei marines a 
terra ricordavano quelle che si vedevano nei 
film premiati, Odio implacabile o Da qui all'e
ternità Quando la giuria si riuniva per decide
re. quelle navi da guerra sembravano tanto 
incombenti 

Intrufolarsi nei ricevimenti era una corsa ad 
ostacoli per i giornalisti d'opposizione, ma 
quando rarissimamente si toccava il traguardo 
(o il truogolo?) ta fame era saziata. La festa più 
ospitale e ricercata la offnva il Messico, alme* 
no fino a quando durò il boom del suo cinema 
patriottico, cosparso dì nuvole fotogeniche. 
Una volta giunse addinttura l'invito del produt
tore Michael Todd, ingegnoso marito di Ut 
Taylor, il quale fece le cose in grande esibendo 
anche dei leoni, non alla mensa ma in una 
gabbia allestita al Carlton. Non c'era verso in
vece di varcare i cancelli dei ricevimenti italia
ni. che la democratica -Unitalia*. quella che 
avrebbe dovuto promuovere il nostro cinema 
all'estero, sbarrava anche a chi si alzasse dal 
letto al mattino <- come diceva Chaplin ~ met
tendo a terra per primo il piede sinistro. 

Nel 1954, quando la giuna presieduta da 
Cocteau appariva pericolosamente onentata a 
premiare Cronache di poveri amanti di Carlo 
Lizzani, dovuto a una Cooperativa di Spettato
ri-Produttori. l'avvocato Nicola De Pirro mi
nacciò di ritirare la nostra delegazione ufficia
le, e il Grand Pnx andò al giapponese Laporta 

di quarantanni 
dell'inferno, che tra l'altro era a colori. 

Queste le miserie. Ma ci furono anche gli 
splendori. Non solo Bergman, ma Bufìuel, Sa-
tyajit Ray, le «nuove ondate» degli anni Sessan
ta e Settanta, addirittura il cinema algerino. 
vennero riconosciuti e valorizzati a Cannes pri
ma che a Venezia. Perfino Visconti ebbe nel 
'63 con // gattopardo quel premio che al Lido, 
come tutti sanno, gli era stato negato per ben 
tre volte. E se l'avventura provocò nel '60 le 
intemperanze del pubblico di gala, suscitò an
che la difesa degli intellettuali che influenzò i 
giurati: Antonioni vinse poi anche la Palma 
d'oro nel '67 con Blout up. Nel '68 l'avrebbe 
vinta Jancsò, se il festival non fosse stato so
speso per il maggio francese. E nel 77, quale 
presidente della giuria, Rossellini firmò il suo 
ultimo capolavoro facendo premiare i fratelli 
Taviani. che sarebbero divenuti «maestri del 
cinema* a Venezia con regolare ritardo. 

Il festival di Cannes si accinge a celebrare 
per la «seconda* volta il suo quarantesimo, che 
scadeva l'anno scorso. Nessuna sorpresa, era 
già capitato col trentesimo. Glielo perdoniamo 

in nome del trattamento d'onore sempre riser
vato a Bufluel. A partire dall'indimenticabile 
primavera del 195), quando Los ohidados 
segnò il suo ritomo dopo vent'annì di silenzio, 
e ad applaudirlo in sala c'erano Matisse, Picas
so, Pudovkin. il grande attore Cerkasov e Prt-
vert. Dieci anni dopo, ridiventato spagnolo an
che agli effetti cinematografici, mandò Viridia-
na a strappare in extremis la vittoria al polacco 
Madre Giovanna degli Angeli e a far cadere il 
ministro franchista che non lo aveva bloccato 
in tempo. Davvero il '61 hi un anno imbaraz
zante per il Vaticano, sempre cinematografi* 
camente parlando. 

Jacques Prévert aveva ricordato l'evento 
connesso a / figli della violenza in una poesia 
che diceva: *Los olvidados/fanciulti amanti e 
male amati/Assassìni adolescen-
ti/assassinati», che si chiudeva con queste 
parole: 'L'ultima volta che ho visto Luis Bu-
fiuel/cra a Cannes una sera sulla Croisette in 
piena miseria a Mexico OWE tutti quei fan
ciulli che morivano atrocemente sullo scher
mo/erano certo ben più vìvi di molti tra gli 
invitati; 

lilllll 14 l'Unità 

Giovedì 
30 aprile 1987 


